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EditorialeEditorialeEditorialeEditoriale…………    

Dai il meglio di te... 

 

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico 

NON IMPORTA, AMALO 

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici 

NON IMPORTA, FA' IL BENE 

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici 

NON IMPORTA, REALIZZALI 

Il bene che fai verrà domani dimenticato 

NON IMPORTA, FA' IL BENE 

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile 

NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO 

Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo 

NON IMPORTA, COSTRUISCI 

Se aiuti la gente, se ne risentirà 

NON IMPORTA, AIUTALA 

Da' al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci 

NON IMPORTA, DA' IL MEGLIO DI TE 

 



IIIInnnn questo numero... questo numero... questo numero... questo numero...    

La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.    

Consigli e informazioni utili per chi accede ai nostri servizi.  

“L’Appuntamento mancato” 

 

L’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del Bene----EssereEssereEssereEssere....        

A cura delle Specialiste in Scienze Motorie. 

 “Camminare fa bene” 

 

La Vostra salute… in buone maniLa Vostra salute… in buone maniLa Vostra salute… in buone maniLa Vostra salute… in buone mani....    

A cura delle Fisioterapiste. 

“Il Pavimento Pelvico” 

 

...dica ...dica ...dica ...dica 33333333!!!!    UUUUmorismorismorismorismomomomo (e non solo) (e non solo) (e non solo) (e non solo) in  in  in  in sala d’attesa.sala d’attesa.sala d’attesa.sala d’attesa.    

A cura di ☺. 

“Barza-Medica di Gennaio-Marzo”. 

 

    

LLLL’ Appunto di riflessione’ Appunto di riflessione’ Appunto di riflessione’ Appunto di riflessione    

“Curarsi con l’agopuntura” 

    

    

    

    



La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.La segreteria in punta di penna.    

    

Questo mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo di    

 “ “ “ “AAAAppuntamento mancato!ppuntamento mancato!ppuntamento mancato!ppuntamento mancato!””””    

  

Martedì 24 non verrò all’appuntamento. 

Ho preso un impegno ma è sopravvenuto un imprevisto… come mi 

comporto? Mantengo l’impegno precedente oppure cambio idea 

facilmente? 

 

Ci sono impegni che si possono prendere a cuor leggero perché non sono 

particolarmente gravosi, anzi solleticano il nostro interesse proprio per il 

fatto che sono soddisfacenti, sono coccole che riserviamo a noi stessi 

quando vogliamo uscire con le amiche per un caffé e due chiacchiere 

oppure quando vogliamo aver cura del nostro corpo, quando ci 

prendiamo una breve vacanza. 

Nel nostro vivere quotidiano è un continuo susseguirsi di priorità che 

condizionano la nostra giornata, dobbiamo decidere quali impegni devono 

essere assolti a breve termine, quali più avanti nel tempo e quali si 

possono spostare o cancellare senza problemi. Agire in modo serio, 

diligente, comprende il rispetto degli impegni presi, lo ammettiamo, a 

volte può essere davvero difficile, ma riscontriamo che alla fine ne vale 

davvero la pena. 

 

 



Se invece ci accorgiamo che non ci è possibile adempiere quanto 

programmato… come ci comportiamo in questo caso?  

Teniamo conto che il nostro “impegno” avrà condizionato altre persone, il 

nostro appuntamento sarà stato segnato nell’agenda di qualcuno, un 

professionista, uno studio, un ambulatorio od altro che avrà riservato del 

tempo appositamente per noi, per soddisfare al meglio le nostre esigenze. 

Perciò sarebbe opportuno avvisare in modo tempestivo, quando non 

abbiamo la possibilità di essere presenti all’appuntamento preso, questo 

permetterà di dare spazio e tempo all’organizzazione di altre persone, di 

non sprecare il loro tempo, di poter rinviare il nostro impegno o, se 

possibile, di poterlo recuperare. 

Fino a qualche tempo fa bastava solo una stretta di mano per stipulare 

un contratto, la parola data aveva un’importanza tale che nessuno 

sottovalutava l’impegno preso.  

Ogni impegno preso è una stretta di mano a cui vorremo dare la giusta 

importanza!  

 

 
 

 

A cura di  

Susi S. e Anna A. 



 

L’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del Bene----Essere.Essere.Essere.Essere.    

    

Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…    

““““CamminareCamminareCamminareCamminare…benessere e…benessere e…benessere e…benessere e f f f forma fisicaorma fisicaorma fisicaorma fisica!!!!!!!!””””    
 

Camminare è un movimento innato nell'uomo tant’è vero che la 

deambulazione è uno stadio dello sviluppo motorio che si acquisisce 

spontaneamente. 

 

 

Camminare è sicuramente un buon metodo per dare benessere al nostro 

organismo e per migliorare la nostra forma fisica, non comporta nessun 

movimento forzato e, quindi, nessun trauma all’apparato locomotore 

come invece può accadere nella corsa. In fondo, basta camminare ogni 

giorno almeno un po'…camminare fa bene non solo al corpo ma stimola 

anche un benessere psicologico e, una mente in forma, aiuta senz'altro a 

vivere meglio.  

 

 



 

Camminare all’incirca per un'ora a passo costante ma non 

necessariamente troppo veloce, aiuta a mantenersi in perfetta forma 

fisica e anche a perdere qualche chilo qualora se ne avesse il bisogno. 

Anzi, talvolta aumentando troppo la velocità, il grasso bruciato è 

inferiore, in quanto l'organismo, tende a servirsi di meno delle riserve di 

grasso accumulate. Camminare ad una velocità abbastanza sostenuta, 

vuol dire anche poter prolungare l'esercizio fisico, ritardando con ciò, la 

sensazione di fatica che uno sforzo maggiore invece produrrebbe.  

 

 

 

Sicuramente con questa semplice attività si migliora il tono muscolare per 

cui la fibra, irrorata da più sangue si ossigena e si rinforza e le 

articolazioni, movendosi in modo naturale, mantengono un elevato grado 

di elasticità nei tendini e nei legamenti. 

 Anche il tessuto osseo si mantiene compatto prevenendo rischi di 

deterioramento precoce dello scheletro come l'osteoporosi.  

Per quanto riguarda il sistema cardiocircolatorio, in un camminatore 

abituale la frequenza cardiaca diminuisce, quindi, per affrontare uno 

sforzo occorrono un numero minore di pulsazioni. La circolazione 

sanguigna si modifica poiché le pareti dei vasi diventano più elastiche ed 

il sangue scorre incontrando meno resistenza. Diminuisce, quindi, la 



 

pressione sanguigna inducendo un migliore ritorno venoso del sangue al 

cuore, aspetto questo molto importante per ridurre il rischio di infarto e 

di arteriosclerosi. 

 

Camminare migliora anche l'apparato respiratorio perché i muscoli annessi 

si rinforzano e permettono un ampliamento dello spazio per i polmoni i 

quali possono espandersi carichi di ossigeno. Questo porta ad un 

rallentamento della frequenza respiratoria proprio perché la quantità di 

aria che si espira dopo un’ espansione massima del torace è maggiore. 

Ovviamente la respirazione durante la deambulazione trae giovamento 

anche dall'ambiente in cui avviene, certamente un contesto naturalistico 

con aria pura e non inquinata rappresenta il contesto ideale! 

 

L'attività del camminare è decisamente aerobica, non ci sono strappi 

violenti ne tantomeno impatti potenzialmente pericolosi…è quindi 

un’attività adatta proprio a tutti!!! 

Camminare è anche una pratica salutare per i nostri piedi. Nel piede la 

struttura ossea occupa la parte superiore, al di sotto di essa è presente 

un'ampia massa riccamente vascolarizzata. Quando si cammina questa 

massa viene, alternativamente nei due piedi, compressa e rilassata. Il 

sangue venoso viene spinto in alto, quello arterioso aspirato in basso. I 

piedi in cammino sono quindi due potenti pompe che affiancano ed 

aiutano la pompa principale, il cuore. 

 

Il camminare apporta infine benefici anche al sistema nervoso 

procurando un rilassamento che giova a ristabilire l'equilibrio 



 

compromesso dai ritmi frenetici della vita quotidiana. Cambiare ambiente 

e soprattutto avvertire il passaggio delle stagioni nel corso dell'anno 

stimola i ritmi cerebrali e contribuisce ad un senso di benessere, di 

iniziativa e di motivazione. 

 

Che dire quindi…facile, economico e soprattutto naturale, camminare è 

alla portata di ognuno; bastano un paio di scarpe comode e via, a a a a passo passo passo passo 

svelto verso il svelto verso il svelto verso il svelto verso il benessere!!!benessere!!!benessere!!!benessere!!!    

    

 
 

          

 

 

 

 

 A cura di 

Martina V, Cinzia C, e Giorgia N. 



 

La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani. 

    

Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…    

““““La riabilitazione del Pavimento PelvicoLa riabilitazione del Pavimento PelvicoLa riabilitazione del Pavimento PelvicoLa riabilitazione del Pavimento Pelvico””””    
 

 

Il pavimento pelvico o perineoIl pavimento pelvico o perineoIl pavimento pelvico o perineoIl pavimento pelvico o perineo è formato da un insieme di muscoli che si 

intrecciano fra loro e chiudono verso il basso il bacino; abbracciano 

l'apparato urinario (uretra, vescica) e vaginale (nella donna) formando il 

pavimento anteriore, fino a coinvolgere l'apparato ano-rettale (ano, retto) 

costituendo il pavimento posteriore.            

E’ quindi un organo di estrema importanza per il sostegno e la 

sospensione dei visceri pelvici (utero, vescica, retto-ano), la continenza 

urinaria e anale, il parto, la funzione sessuale. 

 

 

 

Il perineo èperineo èperineo èperineo è sollecitato continuamente dal peso del nostro corpo, è 

soprattutto impegnato nel contrastare gli aumenti di pressioni intra-

addominali dettati dagli incrementi di carichi (sollevare le borse della 

spesa, prendere in braccio il bambino, tossire, starnutire, e persino 

 



 

l’esecuzione degli addominali in palestra), da condizioni croniche 

(stitichezza), dalla gravidanza e dal parto.    

 

Molto spesso però non siamo coscienti dell'esistenza di questa 

muscolatura e non siamo quindi in grado di governarla contraendola o 

rilassandola in base al bisogno che abbiamo. Senza allenamento e senza 

controllo, il pavimento pelvico può quindi sviluppare in autonomia un 

atteggiamento costantemente contratto o eccessivamente rilassato. 

Esistono quindi diverse problematiche legate ad alterazioni funzionali del 

pavimento pelvico che in  base all'organo interessato, possiamo 

distinguere in: urinari (come ad esempio l’incontinenza urinaria), vaginali 

(come il prolasso urogenitale, il dolore post-parto da lacerazioni o 

episiotomie, dolore durante i rapporti), ano-rettali. 

 

 

Il termine “Ri Ri Ri Ri ––––    abilitareabilitareabilitareabilitare” significa proprio restituire una abilitàabilitàabilitàabilità, un potere 

perduto ma che si può ri ri ri ri ––––    attivareattivareattivareattivare.     

Riabilitare il pavimento pelvico significa dunque permettere al corpo e 

alla donna di ritrovare un potere ed un sapere preziosi per la sua salute 

perché intimamente legati al suo femminile. 



 

La riabilitazione del pavimento pelvico sviluppa la consapevolezza della 

muscolatura pelvica insegnando a contrarla e a rilassarla volontariamente 

attraverso la fisiochinesiterapia pelvi-perineale e il biofeedback. Lo 

scopo principale  della riabilitazione del pavimento pelvico è quello di 

rendere cosciente  la paziente dell'esistenza della muscolatura del 

pavimento pelvico e scoprire che si può rilassare e contrarre 

volontariamente. 

Nel caso in cui la paziente non riuscisse a localizzare il muscolo da 

contrarre, si potrà utilizzare il biofeedback trans vaginale. Si  introduce 

in vagina una sonda che rileva la pressione esercitata dai muscoli pelvici e 

trasforma questa informazione in immagine lineare visibile su un monitor. 

Questa linea, che viene visualizzata si alza quando la muscolatura si 

contrae e si abbassa quando invece si rilassa. 

 

Successivamente alla presa di coscienza si inizia l'allenamento con l' 

esecuzione di esercizi di contrazione e rilassamento escludendo 

l'interferenza dei muscoli accessori quali quelli glutei, addominali, il 

diaframma e gli adduttori (all'interno della coscia). Più il muscolo è 

allenato a questi esercizi e più sarà possibile controllarlo rilassandolo 

quando è contratto e contraendolo solo quando è necessario. La ripresa 

dell'attività del muscolo e la liberazione dalla contrazione consentiranno 

un miglior afflusso di sangue e di ossigeno sia allo stesso muscolo, che agli 

organi da esso circondati (ano, vagina, uretra). 

 

Se la paziente non riesce ad avere la percezione della muscolatura e 

quindi non riesce ad esercitarla volontariamente, interviene 



 

l’elettrostimolazione. Quest’ultima è quindi una tecnica passiva, viene 

effettuata applicando una serie di elettrodi  che fanno  arrivare in 

queste zone l'impulso elettrico percepito come una leggerissima scossa o 

come dolore puntorio che stimolano la contrazione della muscolatura 

pelvica e contemporaneamente stimolano il nervo pudendo (il nervo che 

manda a questi muscoli il segnale di contrarsi e di rilassarsi). Essa può 

essere comunque di supporto alla chinesiterapia e può avere effetti 

antalgici (calma il dolore).  

 

Una seduta di fisioterapia dura circa un'ora ed un ciclo varia in genere 

da 10 a 15 sedute con una frequenza di 2-3 volte la settimana  e 

comunque in relazione al problema da trattare e alla risposta del 

paziente, soprattutto nella fase della presa di coscienza dell’area 

perineale. Si può proseguire con un nuovo ciclo se i risultati ottenuti nel 

precedente non sono stati sufficienti. 

Perché la riabilitazione sia efficace però sono fondamentali l'impegno, la 

collaborazione e la costanza di chi vi è sottoposto. Durante le sedute di 

fisioterapia infatti vengono insegnati degli esercizi che la paziente a 

domicilio dovrà ripetere ed una volta terminata la terapia dovrà 

continuare a tenersi “allenata” con gli esercizi imparati, per consentire il 

mantenimento del risultato ottenuto. 

 

 

A cura di  

Elisabetta C,Daniela D e Silvia D.  



 

 Dica Dica Dica Dica 33333333!!!!        

UmorismoUmorismoUmorismoUmorismo    (e non solo…)(e non solo…)(e non solo…)(e non solo…)    in sala d’attesain sala d’attesain sala d’attesain sala d’attesa    

    

BarzaBarzaBarzaBarza----medica di medica di medica di medica di GennaioGennaioGennaioGennaio    ---- Marzo Marzo Marzo Marzo    

 

 

 

 

 

Un tizio viene travolto da un'auto in corsa guidata da una bella 

signorina che si china sul malcapitato e gli dice: "Lei e' proprio fortunato! 

E' stato investito proprio di fronte all'ambulatorio di un medico". E il 

tizio: "Guardi, signorina, che il medico sono io!" 

 

 

Un tale telefona al dottore con una vocina flebile flebile: 

- Dottore... si ricorda quello sciroppo 

che mi ha ordinato per farmi tornare le forze? 

- Si perché? 

- Non ce la faccio a svitare il tappo... 

 

 

 



 

Richieste varie…Richieste varie…Richieste varie…Richieste varie…    

- Dottore, ho la stitichezza: mi puo' dare le supposte alla 

nitroglicerina? (glicerina) 

 

- Dottore, avrei bisogno di una mucca" 

"Di... una mucca?!" 

"Sì, quella delle ossa" (MOC) 

 

- Senta Professore, mia figlia continua a dimagrire. Avrà mica il 

verme sanitario? 

 

- Non sarà per caso la polmonite atipica?" 

"Cosa glielo fa pensare?" 

"Sa, dottore, sono stato ad Hong Kong..." 

"Quando?!" 

"25 anni fa', in viaggio di nozze" 

 

 

e le prescrizioni…e le prescrizioni…e le prescrizioni…e le prescrizioni…    

- Lonarid supposte. Una supposta meno un pezzettino due volte 

al giorno. 

Studio Medico Dottor ... Specialista in Urologia Visa-American Express 

 

 

 

 



 

        L’Appunto di RiflessioneL’Appunto di RiflessioneL’Appunto di RiflessioneL’Appunto di Riflessione    
 

    

    
Curarsi con l’Curarsi con l’Curarsi con l’Curarsi con l’    AgopunturaAgopunturaAgopunturaAgopuntura    

    
    

Come funzionaCome funzionaCome funzionaCome funziona    

L’applicazione dell’agopuntura si basa su 2 interpretazioni: 

Interpretazione tradizionale cinese : l'ago si comporta come una specie di 

interruttore in grado di regolare il flusso di energia vitale che corre dalla testa 

ai piedi attraverso appositi canali "disegnati" su tutta la nostra superficie 

corporea( detti "meridiani" ), che alimentano anche la funzione dei vari organi. 

Quando questa energia si "blocca" ne deriva un dolore o una malattia; 

rimuovendo il blocco con gli aghi si ristabilisce lo stato di salute. 

 

Interpretazione neurofisiologica occidentale : l'ago agisce attivando fibre 

nervose che fanno da "filtro" o cancello alla trasmissione dello stimolo 

doloroso. Il nostro organismo risponde producendo specifiche sostanze 

chiamate endorfine che entrano nel circolo sanguigno e svolgono una 

importante azione antidolorifica, antinfiammatoria  e rilassante. È per questo 

che spesso, dopo le sedute di agopuntura, si prova una certa sonnolenza.  

 

Secondo l’attuale quadro legislativo in Italia  l’esercizio dell’Agopuntura è riservato ai 

soli medici chirurghi ed odontoiatri abilitati (Sentenza Corte di Cassazione n. 154696 

del 19 luglio 1982). 

    
 



 

 

50 secoli di tradizione…50 secoli di tradizione…50 secoli di tradizione…50 secoli di tradizione…    

L' agopuntura è una tecnica terapeutica nata in Cina circa 5000 anni fa, che 

permette di curare dolori di varia natura e di correggere alcune disfunzioni, 

attraverso l'infissione di aghi in precisi punti della superficie corporea. 

L'agopuntura è utilizzata per curare i dolori di vari distretti del nostro 

organismo: collo, schiena, spalle, ginocchia, anche, mal di testa di varia origine, 

mestruazioni dolorose, insonnia e sindromi ansioso depressive. Può essere 

impiegata da sola o come supporto a terapie farmacologiche. 

    

Che aghi si usano?Che aghi si usano?Che aghi si usano?Che aghi si usano?    

Oggi sappiamo che ancor prima della lavorazione dei metalli, l’agopuntura 

veniva praticata, dapprima con aghi di pietra e poi con spine fresche di piante. 

 In un testo molto antico, il Nei Jing Su Wen, l'Imperatore Huang Di decretava 

l'abbandono degli aghi di pietra "per passare da oggi in poi ai sottili aghi di 

metallo con i quali si può dirigere l'energia..." Gli aghi di pietra sono stati 

effettivamente ritrovati in Cina, a riprova del fatto che le origini 

dell'agopuntura si perdono nella notte dei tempi. Gli aghi sono piccoli e sottili.  

 

                 

 

Lo spessore varia dagli 0,16mm agli 0,30mm molto meno della metà di un 

comune ago da siringa. Gli aghi attualmente utilizzati sono sterili e monouso. 

La puntura è quasi indolore. Gli aghi vengono lasciati infissi per un tempo 

variabile dai 20 ai 30 minuti.   



 

Con l’agopuntura tradizionale non viene iniettato nulla: è il nostro stesso 

organismo che, stimolato a reagire, mette in atto alcuni meccanismi naturali di 

cura e guarigione. 

Generalmente gli aghi utilizzati sono bimetallici ossia hanno una punta in 

acciaio di grado chirurgico ed una impugnatura in rame o altro metallo. La 

presenza di due metalli differenti a contatto col calore del corpo genera delle 

piccole tensioni elettriche che sembrano parte integrante dell’azione 

terapeutica. L'ago è dunque una specie di “elettrodo” e non un semplice 

"spillo". 

La cute viene disinfettata con un disinfettante ad ampio spettro prima 

dell’infissione dell’ago in modo da minimizzare il rischio di infezioni. 

 

    

    

    

    

    

    

    



 

 

RicordiamRicordiamRicordiamRicordiamo a tutti cheo a tutti cheo a tutti cheo a tutti che    

Viene effettuata la Donazione del sangue presso i Poliambulatori Aquafit  ogni 

ultima domenica del mese. 

 

 

La data indicata per il mese di gennaiogennaiogennaiogennaio è il 

31313131////00001111/20/20/20/2011110000    

    

La data indicata per il mese di febbraio febbraio febbraio febbraio è il 

22228888////00002222/20/20/20/2010101010    

    

La data indicata per il mese di marzomarzomarzomarzo è il 

28/0328/0328/0328/03/20/20/20/2010101010    

    

dalle ore 7.30 alle 10.30dalle ore 7.30 alle 10.30dalle ore 7.30 alle 10.30dalle ore 7.30 alle 10.30    

    

    

    

Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651    

 



 

Poliambulatori Aquafit – Medici Specialisti 

       

Medicina Estetica      Dott. C. Giacomin 

Medicina Fisica e Riab. (Fisiatria)   Dott. L. Francese 

Medicina Generale      Dott. C. Giacomin 

Medicina Legale e Assicurativa           Dott. V. M. Strollo 

Neurologia e Riab. Neurocogn.           Dott.ssa F. Meneghello 

Oculistica e Oftalmologia            Dott.ssa A. L. Giacomin 

Ortopedia e Traumatologia    Dott. A. Rioda 

Ortopedia       Dott. Zandonadi 

Otorinolaringoiatria      Dott. L. Simion 

Psichiatria       Dott. G. Coppola 

Psicologia        Dott.ssa K. Bragato 

Reumatologia       Dott. S. Lupu 

Scienze dell’Alimen. (Dietologia)   Dott. S. Iacopetta 

Medico Chirurgo     Dott. D. Vaccarin 

Poliambulatori AquafitPoliambulatori AquafitPoliambulatori AquafitPoliambulatori Aquafit    

Fisioterapia e Riabilitazione Ortopedica, Neurologica, Sportiva 

Riabilitazione in Acqua - Visite Mediche Specialistiche 

Via dei Soranzo, 4 – 30037 Scorzé (VE)     
Dal Lunedì al Venerdì,  

orario continuato 8.00 – 21.00 

Info e prenotazioni: 041.5848500 (Fax: 041.5848579) 

e-mail: poliambulatoriaquafit@cps.tv.it 

web: http://www.consorziosocialecps.it  

I Poliambulatori Aquafit fanno parte di 

(Materiale didattico a uso interno) 


